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Bergamo 
I concerti 
del romantico 
Mozart " 

RUBENSTEDESCHI 

• s i BERGAMO. I centenari so
no una gran comodità per la 
cultura musicale italiana che, 
essendo poco colta, approfitta 
volentieri delle occasioni del 
calendario per darsi un aspet
to autorevole e aggiornato. Fi
guriamoci poi quando si tratta 
di bicentenari come quello 
della morte di Mozart che ri
sparmia a tanti organizzatori 
a i sforzi di fantasia! Avanti con 
u gran Wolfango e il gioco e 
tatto, aggiungendo magari un 
palo di serate dedicate a Pro
kofiev di cui ricorre, tanto per 
restare in argomento, il cente
nario della nascita. Il tutto con 
gran soddisfazione del pubbli
co, come conferma il beneme
rito Festival pianistico apertosi 
con vibrante successo a Bre
scia e a Bergamo. 

Quest'anno, equamente di
visi tra le due cittì, una pleiade 
di Illustri pianisti, assieme a or
chestre europee, interpretano 
lutti i Concerni dì Mozart: 127 
per pianoforte, i S per violino, 
oltre a quelli per linimenti a 
fiato, e al celebre Requiem in 
una serata straordinaria. 
Un'ottima occasione per un 
completo giro d'orizzonte sul
la nascita del «concerto» mo
derno che, svincolandosi dalle 
grazie settecentesche, parte 
verso le grandi avventure ro
mantiche. Quasi a dame la 
prova, il Festival ha esordito 
con una piccola trovata: su) 
palcoscenico vuoto appare un 
ragazzetto che si siede al pia
no per eseguire la Fantasia In 
re min. K. 397 in cui Mozart an
ticipa chiaramente il celeberr
i m o «Chiaro di luna» di Bee
thoven. Il giovinetto che do
vrebbe impersonare l'infante 
Mozart (il quale, per l'esattez
za, cornine lo ad esibirsi a quat
tro anni) 6 il dodicenne An
drea Bacchetti che, se non lo 
guasteranno, promette parec
chio.' 

Dopo l'Inizio rosato, la paro-
b'passa ed altri giovani: 1 com
ponenti della Camerata Acca
demica del Mozarteum di Sali
sburgo, allievi del vulnerabile 
Sandor Vegh che 11 guida nel 
gioco squisito della Serenala 
notturnaK 239enei due Con
certi m re magg.K 4SI e 537 al 
seguito del solista Alexander 
Longuich. 

E ovvio che i due concerti 
pianistici rappresentino il verti
c e della serata. Si tratta, in ef
fetti, di due capolavori; il pri
mo risale al marzo 1784, quan
do la lama pianistica dei salì-
sburghese aveva conquistato 
Vienna: il secondo, composto 
nel 1788 e noto come «Concer
to dell'incoronazione» appari» 
invece nel periodo, geniale <i 
sfortunato, in cui il pubblico 
aristocratico non affolla più le 
•accademie» mozartiane. Non 
per questo l'invenzione si 
oscura. Al contrario, nell'uno e 
nell'altro, il miracolo di una 
fantasia in continua espansio
ne rompe ogni convenzione 
per lanciarsi in scoperte sem
pre più ardite. L'esecutore 
egualmente Impegnato, è alle 
prese con una scrittura che ac
coppia, miracolosamente, ni
tore e virtuosismo. Longuich e 
§ari all'impegno, riuscendo 

rillante e, nello stesso tempo, 
deciso a sotmlineare I prean
nunci romantici. L'orchestra lo 
ha coadiuvato alla perfezione, 
unendosi a lui anche nel «bis» 
di un tempo del Concerto, re
clamato e accolto con entusia
smo. 

Firenze 
Al «Maggio» 
con Ivan 
il Terribile 
• • FIRENZE. Anche il Maggio 
fiorentino si svolgerà all'inse
gna degli anniversari. Mozart e 
Prokofiev, rispettivamente nel 
bicentenario della morte e nel 
centenario del!: nascita, sa
ranno celebrati a Firenze du
rante la rassegna musicale. Il 3 
moggio al Teatro La Pergola 
Myung-Whun Chung dirigerà 
la sinfonia K.551 Jupiter di Mo
zart, seguita dalla suite dell'o
pera 116 toan il Terribile, che 
Prokofiev comdose per l'omo
nimo film der grande EJzen-
Stein. Al concerto, oltre all'or
chestra e al coro del Maggio, 
parteciperanno i solisti Elena 
Zaremba e Grigorij Gritziuk. Il 
concerto verrà replicato II 4 lu
glio su richiesta di Chung, e 
l'Incasso devoluto al centro in
ternazionale deli'Unicef per lo 
sviluppo del bambino e all'Isti
tuto Innocenti di Firenze. 

Nella manifestazione si Inse
risce anche il premio della cri
tica musicale italiana «Omag
gio a Massimo Mila», che si 
svolgerà il 4 maggio a Palazzo 
Vecchio. Dopo la premiazione 
Il Quartetto di Fiesole eseguirà 
0 Quartetto in ta minore op. 13 
dIMendclssohn. 

La rock star inglese Sting 
sarà in Italia alla fine di maggio 

AU'Hammersmith Odeon 
di Londra la celebre rock star 
in un deludente concerto 
davanti a un pubblico freddo 

Una carriera divisa tra yoga 
miliardi e impegno sodale 
Le critiche della stampa 
A fine maggio il tour italiano 

Caro Sting, non pungi più 
Uno Sting poco ispirato ha presentato all'Hammer-
smith Odeon di Londra la sua ultima «fatica» disco
grafica, The sotti cages. La 39enne rockstar si è fatta 
accompagnare da una band di ottimi musicisti, fra 
cui il sassofonista Brandford Marsalis. A fine maggio 
il tour arriverà in Italia: Sting suonerà il 22 e 23 a Mi
lano, il 24 e 25 a Verona, il 27 a Roma, 28 a Firenze, 
30 a Torino e 31 a Modena. 

ALFIO BBHNABU 

t v LONDRA. Per tre anni Sting 
non e riuscito a scrivete nep
pure un verso. «Ho sofferto il 
"blocco dello scrittore", ho 
perso il padre. Ilo sentito il po
so dell'età». Poi. dopo molte 
spiagge e «mo ti bagni», gli è 
venuta l'idea per l'ultimo l.p: il 
Mare del Nord e gli arsenali na
vali vicino a Newcastle, la otta 
di quand'era bambino e anda
va a scuola col pullover gliHo-
nero lavorato <n vespa» che gli 
diede U soprannome Sting 
(puntura). Oggi, a 39 anni, vì

ve nella «conflagrazione di 
estremi» fra i miliardari di New 
York, dove fra un po' di Ecstasy 
e di yoga, vaga in una corrente 
di contraddizioni, predicando 
ecologia in Amazzoni», parte
cipando alle feste del mercan
te d'armi Adnan Khashoggi, 
cantando per ore per Amnesty 
International, mantenendo 1 
contatti con un ex capo della 
Cia. 

Il concerto all'HammersmK 
th Odeon sull'onda di Sou/Ca
g a è parte di una tournée su 

cui dice di aver lavorato per 13 
anni e che lo sta portando ver 
so un punto critico della sua 
carriera. Si veda il commento 
di una rivista musicale secon
do cui, se non gli va bene que
sta, potrebbe finire fra 1 senza 
tetto sotto Waterloo Bridge. A 
molti critici Inglesi Soul Cages 
non 6 piaciuto. «Non ha trova
to alcun lassativo al suo "bloc
co". Dire che l'Ip e deludente è 
poco: e letargico, senza Ispira
zione, pedestre... buio, depri
mente (77te Independenf): E 
sulla performance: •Soul Cages 
è mortalmente soporifero... è 
un vantaggiaci» non si riesca
no a capire i versi» (Guar-
diari). 

Sting sLpresenta in maglietta 
blu che mette in evidenza bici
piti sproporzionati alla sua mi
nuta presenza e bretelle col 
sex appeal da ragazzino («non 
ci sono costumi», dice ad un 
certo punto, sottolineando con 
finta innocenza e modestia i 
suoi notevoli successi dL,mer-

cato). Suona continuamente 
diversi strumenti a corda con 
l'occasionale gesto da mietito
re erotico e si fa accompagna
re da musicisti ottimamente 
scelti: Domlnic Miller (chitar
ra). David Sanclous (tastiere). 
Vintile Colluta (batteria). C e 
stato un grande applauso per il 
sassofonista Brandford Marsa
lis che ha preso parte alla regi
strazione di Soul Cages, ma 
non era atteso per queMO par
ticolare concerto. 

Sting ha cercato di trovare 
una struttura per far stare a gal
la una serata difficile. Tre moti
vi da Soul Cages, con Jeremiah 
Blues alla fine per permettere 
un «lift» finale da jazzjam ses-
sion ricoperti) dalla pnma bre
ve chiacchierata col pubblico . 
un po' freddino: «Chi di voi si 
ricorda del 1979?». Potenzial
mente molti, c'erano anche 
dei cinquantenni in sala. Ma 
sul mormorio si è levata solo 
una vociacela che lo ha preso 
in gira Sting si è fatto portare 

Presentato a Roma «On my own», primo film di Jlitonio Tibaldi 

Un esordiente venuto da lontano 
in cerca del suo attimo fuggente 
La più insoliti delle opere prime italiane di que
st'anno ha un titolo inglese: On my own (che si
gnifica «Da solo» nel senso di «Senza l'aiuto di 
nessuno») .11 regista si chiama Antonio Tibaldi, ha 
meno di trent'anni, ha girato il suo film tra il Cana
da e la Gran Bretagna, lo monterà a Londra. A 
dargli fiducia (e soldi) sono stati Leonardo Pe
scaiolo e Raitre. 

DARIO FORMISANO 

••ROMA È un Rlm girato 
prevalentemente a Toronto ( e 
in parte a Londra). Parlato in 
inglese (attori protagonisti Ju-
dy Davis e l'esordiente Mat
thew Ferguson). Finanzialo 
con capitali canadesi (950.000 
dollari), tedeschi (l'equivalen
te di 450 milioni di lire), au
straliani ( I .000.000 di dollari). 
E in Australia comincerà, tra 
qualche giorno, la post produ

zione con l'equipe che lavora 
abitualmente con Peter Weir. 
S'intitola On my own ma è un 
film italiano. Nel senso che ita
liano è il suo produttore, Leo 
Pescarolo. italiano il regista, 
Antonio Tibaldi, qui alla sua 
0|>era d'esordio. Potremmo 
aggiungere che Tibaldi è in 
realtà nato a Sydney, che ha 
fatto le scuole in Svizzera, ha 
studiato cinema a Los Angeles 

e complicheremmo ulterior
mente te cose. Quel che è cer
to è che nel variegato e affolla
to panorama degli esordi ita
liani, On my own ha un suo 
spazio particolare. Niente a 
che vedere con l'estrazione 
piO o meno neorealista che ha 
segnato alcuni dei migliori tra I 
nostri ultimi film, ispirazione 
dichiaratamente apolide, am
bizioni, inutile dirlo, intema
zionali. 

Inusuale anche la storia che 
lasciamo raccontare allo stes
so regista (coautore della sce
neggiatura con Gii! Dennis e 
John Frizzel): «Un ragazzo di 
1S anni e il suo rapporto com
plesso con una madre malata 
e di cui In un primo tempo 
ignora la malattia. Lui vive in 
collegio in Canada e un giorno 
la raggiunge a Londra in occa
sione di un Natale. Non vede I 
genitori, separati, da due anni 

Lo spettacolo della sofferenza 
di lei lo turba molto. In breve e 
il racconto di una crescita, il 
passaggio dell'adolescenza al
la condizione adulta, una sto
ria non autobiografica (anche 
Tibaldi ha vissuto a lungo In 
collegio ndr) sepure con molti 
spunti dalla mia vita vissuta». 

Come sia capitato un film di 
budget medio-alto tra le mani 
di un giovanotto meno che 
trentenne lo racconta invece 
Pescaiolo: •Tibaldi è venuto un 
giorno in ufficio con due cas
sette da farmi vedere, due me-
diometraggl che aveva girato 
in America (Dream streets vin
se l'edizione 1988 di «Filma-
ker» a Milano, Amencan Wit-
demess fu presentato lo scorso 
anno al «Mystfest» di Cattoli
ca) . U vidi, ero deciso a fare 
un film con lui. Lui aveva un 
copione pronto, lo lessi, pen
sai che non ci fosse neppure 

Carmine Coppola morto a 80 anni 

Il padrino 
del «Napoleon» 
È morto stroncato da un ictus, l'altra notte, in un 
ospedale di Los Angeles. Carmine Coppola, padre 
del regista Francis, aveva ottant'anni, essendo nato 
l'I 1 giugno del 1910 a Manhattan da genitori italia
ni. Flautista classico e compositore, Coppola senior 
aveva collaborato insieme al figlio per numerosi 
film e scritto le musiche del Napoleon «restaurato» di 
Abel Canee presentato dieci anni fa a Massenzio. 

Carmine Coppola 

MICHCLU A N S I M I 

• i Due mesi fa era al Fessi-
val di Berlino, accanto al figlio 
Francis e alla nipote Sophia, a 
rappresentare, anche fisici-
mente, tre generazioni di italo-
americani. Figlio di un emi
grante di Matera, flautista di 
estrazione classica diplomalo 
alla prestigiosa Julllard School 
di New York e più tardi mae
stro di composizione, Carmine 
Coppola aveva conosciuto tar
di una certa fama: lavorando a 
più riprese con il figlio per i Ai-
drini, Apocalypse Now, I ragaz
zi della S6esima strada, I giar
dini di pietra. Un sodalizio che 
lo divertiva molto, e che divi
deva con il fratello Anton, an-
ch'egli direttore d'orchestra. 
Un anno fa, seguendo a Paia
mo le riprese dei Padrino Ut. 

aveva detto a una gionalista: 
•Non è per nepotismo che mio 
figlio ha chiamato tutti noi 
Coppola sul set. Francis è cre
sciuto con la musica, da bam
bino lo portavo a vedere e 
ascoltare Toscanini. Per que
st'ultima puntala ho composto 
alcune canzoni originali, come 
Dimmi dimmi, e utilizzato al
cuni vecchi cha-cha-cha e 
qualche aria di Verdi, e appari
rò come direttore di un com
plesso di dodici elementi du
rante un party». 

Attenti, pero. Il celebre leit
motiv del Padrino non era suo: 
l'aveva composto Nino Rota, 
rielaborando, a sua volta, il 
motrvetto di Fortunello (in 
realtà, aveva solo rallentato il 
tempo). Ma quella saga gli 

aveva portato egualmente un 
Oscar per 11 complesso della 
colonna sonora. Un bella sod
disfazione per un musicista av
vicinatosi tardivamente al ci
nema, pur avendolo amato sin 
da bambino (era arimasto ai-
fascinato dal ladro di Bagdad 
con Douglas Fairbanks), al 
punto da trasmettere la passio
ne alla famiglia- oltre a Francis, 
anche la figlia Talia Shire (mo
glie di Stallone In Rodty) e il 
nipote Nicolas Cage si sono af
fermati nell'ambiente. 

In Italia era tornato nell'ago
sto del 1981, per il lavoro di cui 
forse andava più fiero Quattro 
ore di musica «dal vivo», nella 
suggestiva cornice del Colos
seo, per la prima del restaurato 
Napoleon di Abel Canee. Film 
all'avanguardia sul piano stili

stico (ricorderete forse la divi
sione dell'immagine su tre 
schermi, il montaggio estroso, 
le carrellale con la cinepresa a 
dorso di cavallo) che Carmine 
Coppola aveva affrontato con 
uno scrupolo estremo, docu
mentandosi a lungo sulle can
zoni rivoluzionari francesi e 
componendo una partitura in 
cui riecheggiavano Beethoven. 
Berlioz e Mendelssohn. Pre
sentato il 10, Il e 12settembre 
a conclusione di una fortunata 
edizione di •Massenzio», il Na
poleon piacque molto. L'ope
razione cinefila si mischiava 
con l'avvenimento mondano, 
in una sorta di «evento» che 
Coppola, alla guida dell'Or
chestra Sinfonica della Rai. vis
se come un ritomo a casa. 

del te. Ha resuscitato Ain't no 
Sunshine per scaldare l'am
biente attaccandoci subito il 
tediosissimo Why Should I Cry 
far You? (perche dovrei pian
gere per te?) con flagello di 
angeli neri, mari solitari, senza 
Dio, e lacrime. Ha provato a 
riattizzare il fuoco con l'unica 
canzone che gli è stata richie
sta, Roxanne, giù dura, martel
lante, finche alcuni nelle prime 
file, colpiti da persuasivi riflet
tori, si sono alzati in piedi. Pro
babilmente Il momento più 
drammatico e stato quando ha 
cercato di forzare la partecipa
zione con alcuni minuti di ra
soi gutturali Youhhhtl, Ohilill' 
estraendo un'altra reazione 
pavloviana di breve durata. Ha 
scosso la testa come per dire: 
•Gente, cosi non va». 

Si e addentrato di nuovo nel 
mare di Soul Cages dove musi
calmente l'ambizione non 
manca: si riconoscono echi 
d'onde anche di stampo clas

sico, Etaar (gli studi sulle ma
ree) e Britten (Peter Crimea*), 
ma a questo punto è stato 
sommerso dal suo stesso ansi
to di Sisifo disfatto senza om
bra di passione o dramma. I 
suoi prodi, soprattutto lo stu
pendo Marsalis al sassofono, 
hanno gettato dei potenti sai-
vagenti e c'è stata una scossa 
elettrica agli orecchi col vec
chio Purple Haze. Sting ha fini
to con I pezzi •forti»: Every 
Brealh You Tabe, Message in a 
Botile. C'à stato solo un bis con 
Fingile In cui la sua voce, con 
quel leggero raspo che dà 
spessore, e tornata brevemen
te a sedurre. Nessuno ha battu
to I piedi per farlo tornare, e 
non si e visto un solo accendi
no. £ sempre un po' pericolo
so andare al largo, soprattutto 
se non si sa bene che direzio
ne prendere. Incidentalmente, 
per chi se lo fosse aspettato, 
Sting non ha fatto alcun com
mento, ne sull'ambiente ne su 
altro. 

Judy Davis m «On my own» di Antonio Tibaldi 

una virgola da spostare». Ag
giungiamo che Pescaiolo e 
stato II primo produttore ad es
sere stato contattato da Tibaldi 
ed e giusto allora parlare di 
colpo di fulmine. 

Condiviso anche da Raitre 
che e il principale coprodutto
re del film. On my own e infatti 
uno del tre film del '91 su cui 
ha puntato la terza rete, dopo 
Americano rosso di Alessandro 

D'Altari (da pochi giorni nei 
cinema) e pnma dell'annun
ciato Alambrado di Marco Be
chi». Una linea editoriale «neo 
formalista» per chi vuole gioca
re con le etichette, accidentata 
da percorrere di questi tempi. 
Speriamo le vada bene, altri
menti saranno in tanti (più di 
quanti non siano adesso) a 
rinfacciarle di ava nfiutato // 
portaborse. 

Scompare a 82 anni Robert Velter 

Spirou, sberleffo 
a fumetti 
Robert Velter, il creatore del celebre personaggio a 
fumetti Spirou, è morto l'altra notte nell'ospedale di 
Saint Malo, all'età di 82 anni. Spirou, pubblicato sul 
settimanale omonimo dell'editore belga Dupuis (in 
Italia sue storie sono apparse su li Corriere deiPicco
lie di recente presso Alessandro Distribuzioni), era 
«nato» nell'agosto del 1938. Robert Velter, in arte 
Rob-Vel, si era ritirato da anni a Saint Malo. 

RENATO PALLAVICINI 

• • Nel catalogo della casa 
editrice Dupuis, le avventure di 
Spirou e Fantasio contano, a 
tutt'oggi. oltre quaranta albi re
golari ed alcuni titoli fuori col
lana. Eppure, con l'eccezione 
di un palo di volumi antologici 
di lusso, il nome di Robert Vel
ter (in arte Rob-Vel) non com
pare mai. Ci trovate quelli di 
Andre Fmnquin, di Jean Clau
de Fourmer. di Broca e Cauvin 
o di Tome e Janry. mai, però, 
quello del creatore di Spirou. È 
un po' il destino di tanti autori 
e disegnatori di personaggi a 
fumetti che negli anni passano 
la mano ad altri, e le cui crea
ture crescono, si sviluppano e 
sopravvivono al loro stessi. Nel 
caso di Spirou, poi. ufficial
mente nato il 21 agosto del 

1938. sulle pagine del settima
nale omonimo dell'editore 
belga Dupuis, Robert Velter 
dovette passare 'ben presto 
mano e pennelli quando, chia
mato sotto le armi, fu ferito e 
fatto prigioniero dai tedeschi a 
Lilla, d i successe Jijé (Joseph 
Gillain) che, tra l'altro, gli af
fiancò il personaggio-spalla 
Fantasio. 

Il ragazzino impertinente, 
vestito di rosso e dal ciuffo ri
belle, fattorino al Moustic Ho
tel (Rob-Vel si era ispirato alla 
sua esperienza di valletto di 
cabina sui piroscafi della com
pagnia Transatlantique) nella 
versione di Jijé e dei suoi suc
cessori acquisterà un tono più 
avventuroso, perdendo però 
alcune punte umoristiche e 

IMMAGINE ELETTRONICA A FERRARA Si svolgerà dal 3 
al S maggio, a Ferrara, la 9* edizione de •L'immagine 
elettronica» l'importante manifestazione intemazionale 
dedicata al rapporto tra le nuove tecnologie e la produ
zione cinematografica e televisiva. Dallo scorso anno - e 
ciò ne segnala l'importanza la manifestazione ferrarese 
si svolge sotto gli auspici della Smpte (Society of motion 
picture and televisori engineer), la massima associazio
ne mondiale di tecnici e ricercatori cinctv. L'edizione di 
quest'anno e dedicata: «L'espansione dell'universo nu
merico: tecniche e linguaggi». Sabato 4 maggio, con un 
concerto di musica elettronica al teatro Comunale sarà 
reso omaggio alla memoria di Luigi Nono 
CHI ASSEDIA VIZZINI?. Mario Albanesi, segretario dei 
Coordinamento nazionale nuove antenne (Corina), in 
un comunicato eprime preoccupazione per le pesanti 
pressioni cui - a suo giudizio - e sottoposto il neo mini
stro delle Poste, Carlo Vizzlni, dal quale si vorrebbe una 
semplice ratifica di quanto deciso dal suo predecessore 
Oscar MammI in merito all'assegnazione delle frequenze 
tv. «Il Conna ritiene Invece - si legge nel documento - c h e 
la legge MammI necessiti di un profondo riesame che 
non può essere improvvisato in poche settimane per evi
tare grossolane ingiustizie irreversibili in un campo deli
cato come quello dell'informazione, altrimenti conside
rato terreno di caccia equiparabile a uno dei tanti settori 
dell'industria o dei commercio». 

CONCLUSO IL FESTIVAL «CITTA DI TRENTO», ti film 
Cacciatori di tenebre dei francesi Alain Maiani ed Eric 
Valli ha vinto la Genziana d'oro, primo premio del FUm-
fesuval Città di Trento, dedicato alla montagna. La rasse
gna, che proposto 108 pellicole di 17 nazioni, ha visto tra 
gli altri vincitori La montagna dello svizzero Marcus 
Imhoof, Desiderio di Everest del francese Bernard Ger-
main, Dolomiti, miti di roccia del tedesco Gerhard Baur. 
Non cantare la canzone della morte. Auca del tedesco Eu-
gen Essing e Ch arrampicatori coraggiosi di Et Capitan 
dello statunitense John Bianco. Il premio speciale della 
giuria alla migliore opera italiana e andato a Tra gli orsi 
nella regione dei grandi laghi di Ugo Adilardi e Marco Vi
salberghi; il premio Rai e stato assegnato al finlandese 
Polo Nord di Rlila Snellman. Lo svizzero Al Catun di KaB 
ha ricevuto il premio speciale film d'autore 

NINO ROTA A MOSCA, Opere, partiture, manifesti e foto
grafie compongono il ricco materiale di una mostra de
dicata a Nino Rota, che si e inaugurata ieri a Mosaieche 
si concluderà il 4 maggio. Il celebre compositore ha rea
lizzato le musiche di moltissimi film, tra cui tanti di Fede
rico Fellini; la mostra diventa dunque anche l'occasione 
per offrire ai moscoviti urta selezione del grande cinema 
italiano: sarà presentata infatti una retrospettiva dei lavo
ri musicati da Rota, alcuni dei quali per la prima volta in 
Urss. Tra questi. Giulietta degli spirine Casanova dì Felli-
ni. Giulietta e Romeo di Zeffirelli, li padrino di Coppola, // 
maestro di Vigevano di Petti. Fantasmi a Roma di Pietran-
geli e FUumepaMarturanodi De Filippo. 

a PUGILE HOLYFIELD A HOLLYWOOD. Il campione 
mondiale dei pesi massimi Evander Horyfield. che la set
timana scorsa ha vinto ai punti lo sfidante George Foie-
man, diventa attore insieme ad altri sportivi nel film Du
rezza necessaria. Insieme ai campioni di football ameri
cano Dick Butkus, Roger Craig e Tony Dorsett, Horyfield 
interpreterà, in una sorta di remake di Quella sporca ulti
ma meta, la parte di un calciatore di una squadra di un 
penitenziario chiamata a giocare un'amichevole contro 
una squadra universitaria. 

PREMIO REGISTI TELEVISIVI. Milazzo ospiterà per 0 se
condo anno consecutivo la 31esima edizione del Premio 
nazionale regia televisiva, che si svolgerà dal 6 giugno 
prossimo, condotta da Daniele Piombi. Film, miniserie, 
sit-com, varietà, inchieste, in tutto 12 i generi tv della sta
gione '90-'91 che verranno votati. Le nominations per 0 
personaggio tv maschile dell'anno sono state assegnate 
a Gianni Cavina, a Remo Girone e Vittorio Mezzogiorno, 
a Michele Santoro e Sergio Zavoli, a Enrico Montesano. 
Per il premio femminile sorto in gara Clarissa Buit, Raf
faella Carrà, Lorella Cuccarini, Mariangela Melato e Alba 
Panetti. 

HOLLYWOOD IN FRIULI. Una mostra e un libro rende
ranno omaggio a Venzone al film Addio alle armi di 
Charles Vidor, che fu girato proprio in quei luoghi A Pa
lazzo Orgnani-Martina dal 4 maggio, foto, documenti, 
manifesti ricostruiranno, insieme alle testimonianze di 
attori, tecnici e giornalisti. le vicende legate alla realizza
zione della pellicola, che costituì 34 anni fa un grande 
avvenimento cinematografico e di costume per il Friuli. 

(Monica Luongo) 
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Spirou, il simpatico ragazzino ,i fumetti creato da Robert Velter 

sarcastiche delle origini Af
fiancato via via da nuovi com
primari (Fantasio. lo scoiatto
lo Splp. il misterioso animale 
Marsupilami, il conte di Cham-
pignac, Gaston Lagaf fé e altri), 
darà vita ad avventure in tutte 
le parti del mondo, facendo 
concorrenza all'altro grande 
enfant-terrible (ma molto me
no discolo e più «bravo ragaz
zo») dei fumetti della scuola 
belga: il Tintin di Herge. Come, 
concorrenza, si faranno i due 
settimanali omonimi, Tintin e 
Spirou. appunto, punti di forza 
dei rispettivi editori Casterman 
e Dupuis: il primo dichiarata
mente più avventuroso e per 
un pubblico adolescente, il se
condo ironico ed irriverente. 

dedicato ai più piccini 
Ma il nome di Spirou è lega

to non solo, come e ovvio, al 
ragazzino che gii ha dato il no
me, ma a tanti altri eroi di car
ta, nati su quelle pagine e che 
hanno fatto la storia dei himet-
U: nel 1946, il cowboy Lucky 
Lukedi Morris, nel 1947. U pilo
ta Buck Danny di Jean Michel 
Chartier e, più di recente, nel 
1958. i mitici Putfl di Peyo. Og
gi, il settimanale, non gode pio 
i fasti di un tempo. Ha aggior
nato la sua veste editoriale, 
non si chiama più le Journal de 
Spirou, ma si concede il vezzo 
anglofilo di Spirou Magaztiiinc 
Anche se in quelle quattro «b 
c'è ancora un po' degli sberlef
fi tipici del ragazzino dal ciuffo 
nbellediRob-VeL 

l'Unità 
Domenica 
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